
REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1077 
L.R. n. 5/2016, art. 12, co. 1 Rete regionale contro le discriminazioni in Piemonte. 
Assegnazione risorse secondo i criteri della D.G.R. n. 32-4467 del 22.12.2016 alla Citt 
Metropolitana di Torino, ed alle province di Alessandria, Cuneo, Novara e Verbano Cusio 
Ossola. Impegno euro 150.000,00 cap. 179692/2016, Assegnazione 101401. Revoca per errore 
materiale DD n. 1032 del 23.12.2016 ed annullamento impegno 6635/16. 
 
Visti 
 
la D.G.R. n. 32-4467 del  22.12.2016 che ha per oggetto: “L.R. n. 5/16, art. 12, comma 1. Rete 
regionale contro le discriminazioni in Piemonte. Approvazione Criteri di erogazione di contributi”; 
 
i Criteri allegati alla Deliberazione citata, che prevedono: 

 “I finanziamenti … sono concessi unicamente a favore delle Pubbliche amministrazioni 
con sede in Piemonte, con priorità alla Città metropolitana di Torino, alle Province o ai 
Comuni capoluogo di Provincia, che: 

 sottoscrivano con la Regione un apposito Protocollo di Intesa, o abbiano comunque 
manifestato in modo formale la volontà di sottoscrivere apposito Protocollo di Intesa; 

 siano formalmente impegnate, anche attraverso il Protocollo di Intesa segnalato, a 
coprire i costi del  personale e dei mezzi necessari per l’attivazione del Nodo territoriale 
antidiscriminazioni secondo quanto nel Protocollo stesso verrà concordato; 

 si impegnino a non utilizzare dette risorse per le spese connesse alla strutturazione della 
sede del Nodo ed al pagamento del personale ad esso assegnato per lo svolgimento delle 
funzioni essenziali.” 

 
Dato inoltre atto che i medesimi criteri prevedono: 

- 50% suddiviso in parti uguali per ciascun Ente; 
- 50% suddiviso tra gli stessi Enti proporzionalmente alla popolazione residente”. 
 

Verificato che per le annualità successive la Regione può adottare gli stessi criteri per le quote di 
risorse regionali che saranno destinate alle identiche finalità ed alla medesima tipologia di 
beneficiari (enti locali). 

 
Accertato che per la concessione di detti contributi è stata stanziata la somma di Euro 150.000,00 a 
valere sul capitolo 179692 del bilancio regionale per l’ annualità 2016 (missione 12, programma 
04); 
 
Considerato che in applicazione dei suddetti Criteri il riparto delle risorse disponibili è definito 
secondo la seguente tabella: 
 



 

 

Provincia 
Totale Popolazione 1 
gennaio 2016 

quota fissa quota variabile totale 

AL 207.080 €  20.000,00 €  2.867,90 €  22.867,90

CN 590.421 €  20.000,00 €  8.176,80 €  28.176,80

NO 370.525 €  20.000,00 €  5.131,40 €  25.131,40

TO 2.282.197 €  20.000,00 €  31.606,40 €  51.606,40

VCO 160.114 €  20.000,00 €  2.217,50 €  22.217,50

TOTALE 3.610.337 € 100.000,00 € 50.000,00 € 150.000,00
 
Considerato che con DD. n. 1032 del 23.12.2016 si era proceduto a tale riparto e lo stesso atto 
conteneva errori materiali (nell’oggetto e nella individuazione dei conti finanziari) che ne rendono 
necessaria la revoca, con conseguente annullamento dell’impegno creato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti: 
la L.R. n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche; 
la L.R. n. 23/2008 s.m.i. Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale ; 
la LR n. 5/2016, s.m.i, Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parità di trattamento nelle materie di competenza regionale. 
la L.R. n. 24/2016 Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie; 
la D.G.R. n. 32-4467 del  22.12.2016; 
 

DETERMINA 
 
di revocare per errore materiale come esplicitato in premessa la DD n. 1032 del 23.12.2016; 
di annullare l’impegno n. 6635/2016 creato con la suddetta determina dirigenziale; 
 
di impegnare sul capitolo 179692/2016, assegnazione 101401, la somma di euro 150.000,00 a 
favore della Città Metropolitana di Torino, alla Provincia di Alessandria, alla Provincia di Cuneo, 
alla Provincia di Novara ed alla Provincia del Verbano Cusio Ossola, secondo la seguente tabella di 
riparto: 



 
 

Provincia 
Totale Popolazione    
1 gennaio 2016 

quota fissa quota variabile totale 

AL 207.080 €  20.000,00 €  2.867,90 €  22.867,90 

CN 590.421 €  20.000,00  €  8.176,80 €  28.176,80 

NO 370.525 €  20.000,00  €  5.131,40 €  25.131,40 

TO 2.282.197 €  20.000,00  €  31.606,40 €  51.606,40 

VCO 160.114 €  20.000,00  €  2.217,50 €  22.217,50 

TOTALE 3.610.337 € 100.000,00  € 50.000,00 € 150.000,00
 
di liquidare detta somma secondo il Riparto sopra indicato ad avvenuta approvazione del presente 
provvedimento; 
 
di demandare a successivi atti amministrativi l’adozione degli atti e degli adempimenti attuativi del 
presente provvedimento. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 

- Conto finanziario: U.1.04.01.02.002 per le Province su indicate, tot. : 98.393,60 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.004 per Città metropolitana di Torino, tot.: 51.606,40. 
- Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
- Programma 04 “Interventi per i soggetti svantaggiati” 
- Cofog: 10.7 
- Transazione Unione Europea: NO 
- Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 3 gestione ordinaria della regione 

 
ENTI BENEFICIARI: Città metropolitana di Torino e Province di Alessandria, Cuneo, Novara e 
Verbano Cusio ossola. 
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott.ssa  Antonella Caprioglio 
Modalità seguite per l’individuazione dei beneficiari: beneficiari individuati in base ad atto 
deliberativo: D.G.R. n. 32-4467 del  22.12.2016. 
Il presente provvedimento non è soggetto ad “Amministrazione trasparente” in quanto si tratta di 
trasferimenti ad enti locali. 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso   
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena  
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Vice Direttore regionale 
Dott.ssa Erminia Garofalo  


